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Sopravvissuti sull’aereo Onu?
Speranze in Angola, gli Usa chiedono la tregua

I Khmer Rossi
si «pentono»

Eltsin: «Le riforme vanno avanti»

Ansa

Tregua armata a Baghdad
Saddam minaccia gli Usa e insulta gli alleati arabi

Israele, anche Levy
lascerà il Likud?
«Potrei appoggiare un governo Barak»

Parigi conferma
non pattugliamo
il Sud dell’Irak

Un militare
della
contraerea
irakena osserva
i cieli di Bagdad

Sahib/Ansa

TEL AVIV Con lo scioglimento
anticipato della legislatura -
approvato a larga maggio-
ranza dalla «Knesset» (Parla-
mento) appena otto giorni fa
- il sistema politico israelia-
no è stato investito da una
veemente forza centrifuga
che lacera i partiti, scaraven-
ta disordinatamente i depu-
tati sullo scacchiere e molti-
plica all’infinito le candida-
ture alla carica diprimo mi-
nistro. Il sistema politico tra-
dizionale - basato sul con-
fronto fra il «blocco» laburi-
sta e quello nazionalista del
Likud - si trova ora in un po-
tente frullatore. «Fra alcuni
mesi - prevede il dottor
Asher Cohen, un politologo
dell’Università Bar Ilan (Tel
Aviv) - emergerà un sistema
nuovo, a tre blocchi». In
questo clima di incertezza,
l’unico dato stabile è la data
delle elezioni politiche: il 17
maggio 1999.

La cronaca degli ultimi
giorni stordisce i cronisti po-
litici. Due ex ministri del Li-
kud (il «moderato» Dan Me-
ridor e il «falco» Benyamin
Begin) hanno polemicamen-
te lasciato il partito, hanno
annunciato di voler fondare
nuovi partiti e di candidarsi
alla carica di premier, sfidan-
do così il laburista Ehud Ba-
rak, il leader del Likud, Be-
nyamin Netanyahu, e il na-
zionalista Uzi Landau, pure
del Likud. La settimana pros-
sima si aggiungeranno due
altre candidature: quella del-
l’«uomo nuovo» della politi-
ca israeliana, il centrista Am-
non Lipkin-Shahak e quella,
simbolica, del rabbino nazio-
nalista YossefBa-Gad.

Ma altre sorprese giungo-
no ora dal ministro degli
esteri Ariel Sharon e dal suo
predecessore, David Levy. Il

primo ha assicurato domeni-
ca al Comitato centrale del
Likud di «non voler» candi-
darsi alla carica di premier,
per aggiungere ieri che po-
trebbe egualmente farlo, «in
certe condizioni». Se cioè
giungesse alla conclusione
che, con Netanyahu al timo-
ne, il Likud andrebbe a pic-
co.

Levy - per vent’anni un pi-
lastro del Likud - ha dichia-
rato che sosterrà un governo
guidato dal laburista Barak.
Barak ha replicato che «uno
statista del rango di Levy»
dovrà anche in futuro essere
in prima linea. Secondo la
televisione commerciale, Ba-

rak cerca di
«attirare»
verso il suo
partito an-
che il mini-
stro della di-
fesa Yitzhak
Mordechai,
del Likud.

Intanto il
«Partito na-
zional-reli-
gioso» (nove
seggi, mem-

bro della coalizione di gover-
no, vicino al movimento dei
coloni) scricchiola e si avvia
a una scissione. Il senso ge-
nerale di queste convulse
manovre di assestamento ap-
pare intelligibile solo negli
ambienti accademici dove -
ricorda ilprofessor Cohen - il
tramonto del sistema bipola-
re era stato registrato già al-
l’indomani delle politiche
del 1996, da cui i laburisti e
il Likud uscirono indeboliti.
«Nel 1999 - prevede Cohen -
si formerà un terzo blocco,
di centro» che potrebbe di-
ventare il nuovo «ago della
bilancia» della politica israe-
liana.

■ SHARON
INDECISO
«Potrei
candidarmi
a premier
ma soltanto
in certe
condizioni»

LamissionedelleNazioniUnitein
Angola (Monua) ha riferito ieri di
aver captato segnali radio dal luo-
go dove è caduto sabato scorso un
C-130 dell’Onu con 14 persone a
bordo,diecioperatoridelleNazio-
ni Unite equattro membrid’equi-
paggio. «Potrebberoessercidei so-
pravvissuti»,ha dettounportavo-
ce. L’aereo era precipitato in una
zona ad est di Vila Nova, a 25 chi-
lometri da Huambo, nell’Angola
centrale. «Gli operatori delle Na-
zioniUniteaddettiallecomunica-
zioni hanno captato segnali radio
e speriamo che questi possano
provenire dall’aereo», ha dichia-
rato il portavoce dell’Onu in un

breve comunicato, aggiungendo
chelamissioneOnusperadipoter
iniziare presto le ricerche via ter-
ra.Intanto un appello al governo
di Luanda e ai ribelli dell’Unità af-
finché concordino un cessate-il-
fuoco per facilitare le operazioni
di soccorso dell’aereo dell’Onu
precipitato sabato scorso è stato
lanciato dagli Stati Uniti. «In que-
sto momento tragico - ha detto il
portavoce del Dipartimento di
Stato, Lee McClenny - chiediamo
algovernoeall’Unitadiattuareun
immediato cessate il fuoco nella
zona intorno a Vila Nova per con-
sentire le ricerche alla la missione
diosservatoridell’Onu.

BANGKOK Khieu Samphan e Nuon Chea, i due lea-
der Khmer Rossi arresisi al governo cambogiano ve-
nerdì scorso, sono giunti ieri a Phnom Penh, accolti
conabbracciemazzidi fioridalpremierHunSen,ein
unaconferenza stampa si sonodetti «profondamen-
te dispiaciuti» per il genocidio diduemilionidicam-
bogianiperpetratoassiemeaPolPotdal1975al1979.
È questa la prima volta che capi Khmer Rossi espri-
mono rimorso per i massacri; ieri mattina, anzi,
Khieu Sampan aveva ignorato una domanda a pro-
posito di un possibile pentimento affermando che
era necessario «dimenticare il passato». «Voglio dire
ai cambogiani che sono spiacente», ha detto Khieu
Samphan, «esortandoli a perdonarmi e a dimentica-
re ilpassatoper ilbenedelpaese».AncheNuonChea
hainvocato ilperdono,maquandoglièstatochiesto
quanti sonomortinelgenocidioharisposto:«Vipre-
go,lasciamoquestovecchioepisodioallastoria».

A metàstradadelpeggioreinvernoperirussidegliultimidiecianni, ilpre-
sidenteBorisEltsindàilcongedoal1998conunmessaggioaisuoicon-
nazionali incuisisoffermasulsuomeritostoricodiaverliquidatoilto-
talitarismosovietico.«Èstatounannodifficile,amoltièsembratocheil
paesedovessetornareindietro»,scrive ilpresidenterusso.«Nonèco-
sì,nonc’èaltrosentierochequelloversolademocrazia».

■ All’indomanidelloscambio
diartiglieriatralacontrae-
reairachenaegliaereiame-
ricaniebritannici, ilgoverno
francesehaannunciatoche
nonprenderàpiùparteaivoli
diricognizionealleatisulla
noflyzoneimpostaagliaerei
iracheninelsuddelpaese.
Ladecisioneeragiàstata
presail16dicembrescorso
all’indomanideiraidanglo-
americaniedèstataricon-
fermataieridopoleminacce
diBaghdadagliOccidentali:
«risponderemoaqualsiasi
violazionedelnostrospazio
dapartediapparecchistra-
nieri».Lemissioni,nelqua-
drodeldispositivo«Sou-
thernWatch»,eranostate
sospeseildopoibombarda-
mentichePariginonhacon-
dannatopurdeprecandoche
lasituazionefossearrivataa
talpunto,addossandonela
responsabilitàcompletaa
SaddamHussein.Laporta-
vocedell’EliseoAnneGa-
zeau-Secretsièrammarica-
tachelediscussioniaNew
York«nonabbianoportato
alcunanovitàsulpianopoli-
tico»inmeritoallacrisi,eha
affermatocheParigi«non
disponediinformazionisul-
l’incidentedell’altroieriche
sièprodottonelquadrodel
dispositivoNorthernWatch
alqualenonpartecipa».
ConfermandocheiMirage
sonoancoraaterra,sièlimi-
tataadaggiungereche«ciò
nonpregiudicail futurodi
SouthernWatch».

Traditodaipaesiarabiepiù solo
al Consiglio di sicurezza delle
NazioniUnite,SaddamHussein
continua a minacciare l’Occi-
dente. «Le no flay zone per noi
non esistono. Nostri aerei stan-
no sorvolando i cieli iracheni.
Laresistenzaproseguirà-hadet-
to a nome del dittatore di Ba-
ghdad, il vicepresidente Taha
Yassin Ramadan - continuere-
mo aspararea chiunqueviolerà
il nostro spazio aereo. La guerra
èancoraincorso».

L’Irak insiste ne ritenere«ille-
gali» la zone vietate ai voli ira-
cheninelnordenel suddelpae-
se, imposte dagli alleati occi-
dentali nel ‘91 alla fine della
guerradelGolfo.Perquesto l’al-
troieri lacontraereairachenaha
fattofuocosugliaereiamericani
rivendicandol’abbattimentodi
un veivolo. «Le nostre autorità
militari hanno confermato che
un cacciabombardiere Usa è ca-

dutonelnorddelpaese»,hadet-
to il vicepresidente iracheno
ammettendocheperilmomen-
to non sono stati trovati i rotta-
mi. IlPentagonocontinuainve-
cea smentireogniperditasoste-
nendo che tutti gli uomini e i
mezzi impiegati nel pattuglia-
mento dei cieli iracheni sono
rientrati alla loro base. Nella
battaglia di lunedì scorso, la
contraereadiSaddamhapunta-
to sugli aerei americani. Secon-
do il Washington Post, Saddam
«ha fatto un serio tentativo di
abbattere un aereo alleato lan-
ciando missili non guidati»
usando una tecnica sperimen-
tata dai serbi di Milosevic: pun-
tare i radar all’ultimo momento
sfruttando così l’effetto sorpre-
sasull’equipaggionemico.

I caccia anglo-americani ieri
sono rimasti nelle basi turche
per colpa del maltempo. «Ma
appena il tempo lo permetterà -

ha spiegato il portavoce della
Difesa Usa - la missione conti-
nuerà. I nostri piloti faranno
tuttoil lorodovereperimpedire
a Saddam Hussein di usare la
propria aviazione per opprime-
re la sua gente e minacciare i vi-
cini».

La tensionenelGolforestaal-
tissima. Bill Clinton ha ribadito
che il suo obiettivo è piegare
Saddamedifendere le risoluzio-
ni dell’Onu. Il raìsnon intende-
recedereecontinuaaminaccia-
re anche se perde alleati. In pri-
mo luogo tra i paesi arabi. Il rin-
vio della riunione della Lega
Araba chiesta d’urgenza dagli
iracheni ha mandato Saddam
sututte le furie.«Unprecedente
pericoloso», dicono a Baghdad,
voluto dagli Stati Uniti e avalla-
to dai paesi arabi «traditori». Il
vicepresidenteTareqAzizhaat-
taccatoduramente ilpresidente
egiziano Mubarak in un edito-

riale pubblicato ieri dal quoti-
diano «al Jumohuriyà». L’accu-
saprincipaleèdiaveraddossato
tutta la responsabilità del blitz
americano sulla leadership ira-
chena «mentre le persone one-
ste del mondo hanno accusato
Clinton per l’aggressione all’I-
rak».

ConisuoimodiaggressiviBa-
ghdad sta erodendo anche il so-
stegno diretto o indiretto di cui
godeva in seno al Consiglio di
Sicurezza delle Nazioni Unite,
mentre i vertici dell’Onu ap-
paiono indispettiti dall’inatte-
so rifiuto iracheno di collabora-
re ora anche sui programmi
umanitari. Le critiche rivolte da
Saddam Hussein alla Francia,
che non condivide l’ultima of-
fensiva anglo-americana ma dà
però ogni colpa all’Irak hanno
inquinato un rapporto su cui
Baghdadhafinoracontatomol-
tissimo.

Regge la tregua in Kosovo, nuovo monito Nato
A Podujevo la gente fa la spesa per il cenone ma a Pristina resta la paura

CIPRO

Nessun missile
sarà installato
sull’isola

PRISTINA Tacciono le armi da
due giorni, la festa più attesa del-
l’anno si avvicina ma il clima
non è di gioia: nel Kosovo conti-
nua a regnare la paura. «Come
passerò il Capodanno? Intanto
devo vedere se ci arrivo, chissà,
da qui a due giorni potrei essere
ammazzata come un cane», dice
al telefono da Podujevo la signo-
raMilunka.Eppure,inquestacit-
tadina a nord del capoluogo Pri-
stina, ora non si spara più. Dalla
vigilia di Natale in poi, per quat-
tro giorni è stato un inferno di
morte e didistruzioni.Poi i«veri-
ficatori» dell’Osce hanno fatto il
miracolo e, nella notte tra dome-
nicae lunedì,hannoristabilito la
precaria tregua che era entrata in
vigoreagli inizidiottobre.Anche
ieri in Kosovo ci sono stati dei
morti ma si è trattato quasi di
«normale amministrazione»: i
soliti albanesi «collaborazioni-
sti», in tutto cinque, eliminati

dall’Uck, iguerriglieri secessioni-
sti.

A Podujevo, la città ha ripreso
quasi un aspetto normale, con
negozi aperti, la gente che fa la
spesa per la cena del 31 e le auto
che circolano per le stradecoper-
te di neve. Sulla «Vidovdanska»,
la via principale di Pristina, c’è
anche un Babbo Natale in costu-
me rosso e barbone bianco che
distribuisce sorrisi e carezze ai
bambiniecheesponeuncartello
in cui, in inglese, augura a tutti
un «Felice anno nuovo». Anche
qui la gente affolla i negozi per le
ultime spese. Ma in giro non c’è
allegria, si vedono solo facce tese
e cupe. «Non c’è da stare allegri -
dice Rade M., un insegnante ser-
bo -arrivaunnuovoannochete-
mo sarà foriero di nuove disgra-
zie, temo che nel 1999 si arriverà
alla resa dei conti». «La speranza
è l’ultima amorirema per il pros-
simo anno non prevedo niente

di buono, io di carattere sono ot-
timista ma da un pò di tempo
questo stato d’animo mi ha ab-
bandonato», sospira sconsolata

Milica V.,
un’operaia.

La sera del
31 dicembre, a
Pristina l’uni-
co locale aper-
to sarà l’«Hotel
Grand», dove i
giornalisti oc-
cidentali e i
«Vip» locali
potranno fe-
steggiare l’arri-
vo del 1999 in

una illusoria cornice di normali-
tà. Per il resto, bar e ristoranti
chiuderanno prima di mezza-
notte e la gente se ne resterà rin-
tanata in casa, a celebrare una fe-
sta più importante anchedelNa-
tale senza entusiasmi e senza
convinzione.L’unicoanondarsi

per vinto sembra essere Christo-
pher Hill, ambasciatore america-
no in Macedonia e instancabile
«braccio destro» di Richard Hol-
brooke, il mediatore che lo scor-
so ottobre strappò importanti
concessioni al presidente jugo-
slavo Slobodan Milosevic. «Il
nuovo anno dovrà essere quello
della pace - ha detto Hill al setti-
manale in lingua albanese«Zeri»
- si dovranno dare da fare tutti,
serbi e albanesi, la comunità in-
ternazionale da sola non può ri-
solvere un problema come que-
sto». IntantodaBruxelles laNato
lancia un nuovo monito: l’«act
order» per un’azione militare in
Kosovo è «ancora in vigore» e
l’Alleanza Atlantica «è pronta ad
intervenire in qualsiasi momen-
to se la situazione dovesse richie-
derlo». La Nato, preoccupata per
il progressivo deterioramento
della situazione in Kosovo, ha
lanciato ieri mattina attraverso il

segretario generale Javier Solana
un altro monito-appello alle par-
ti a «non mettere in pericolo la
fragile sicurezza» nella regione.

Solana è in
contatto «per-
manente» con
il comandante
supremo delle
forze alleate in
Europa, gene-
rale Wesley
Clark, e con il
capodella mis-
sione dei veri-
ficatori OSCE
William Wal-
ker, del quale

«sostiene pienamente gli sforzi
per far ritornare la calma» in Ko-
sovo: l’evolversi della situazione
sul terreno è sotto «attento mo-
nitoraggio». Il relativo calo della
tensione segnalato nelle ultime
ore - hanno osservato fonti della
Nato - allontana l’ipotesi di una

convocazione di un incontro di
emergenza nella sede dell’Al-
leanza: la prossima riunione del
Consiglio degli ambasciatori -
salvo sviluppi che rendano ne-
cessario un cambiamentodi pro-
gramma-restafissataperil6gen-
naio.

L’activation order - che indica
nel«gergo»Natoilpassaggiodel-
l«armada» dell’Alleanza (oltre
430 aerei ed un arsenale di missi-
li) sotto l’autorità del generale
Clark - era stato approvato il 13
ottobrescorsoper«puntellare»la
maratona negoziale dell’inviato
americano Richard Hoolbrooke.
In quell’occasione, la Nato lo
avevacorredatodiunultimatum
diquattrogiorni (poiprolungato
dialtri10)cheavevanoindottoil
presidente jugoslavo Slobodan
Milosevic a fermare l’offensiva
militare in Kosovo, a ritirare le
truppe ed a negoziare l’accordo
perilcessateilfuoco.

NICOSIA Il presidente cipriota
Glafcos Clerides annullerà i pro-
gettiperinstallaresull’isolaimis-
siliS-300alungagittatadi fabbri-
cazione russa. La decisione è sta-
ta presa dopo una contrastata
riunione del Consiglio naziona-
le, composto dai leader dei vari
partiti. I progetti avevanoprovo-
cato dure proteste di Ankara e
dell’autoproclamata Repubblica
turca di Cipro nord. Annuncian-
do la decisione,Clerideshadetto
che«tratteràconilgovernorusso
laloroinstallazionealtrove,forse
aCreta». Clerides è statorecente-
mente in Grecia per consultazio-
ni con il governo di Atene. «Di-
rottare» i missili su Creta potreb-
be ridurre la tensione con la Tur-
chia ma anche mettere in crisi il
governo greco-cipriota. Secondo
l’opposizione Clerides si dovreb-
be dimettere come aveva pro-
messo di fare se i missili non fos-
serostatiinstallati.

■ DUE GIORNI
DI PACE
Anche ieri in
Kosovo ci sono
stati dei morti
ma si è trattato
quasi di normale
amministrazione

■ SOLANA
AVVERTE
«L’act order
è in vigore
La Nato pronta
ad intervenire
in qualsiasi
momento»


